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Napoli – città palinsesto dalla natura 
impetuosa – rappresenta, nel dopoguerra, 
un inedito campo di sperimentazione per 
la nascita di uno specifico linguaggio 
“moderno”. Indubbia protagonista della 
scena urbana napoletana, la complessa 
geomorfologia dei luoghi offre infatti 
agli architetti partenopei straordinarie 
occasioni per confrontarsi, attraverso il 
progetto, con la costruzione di insolite 
“macchine per abitare”. 

Ripercorrendo le ragioni di sei opere 
realizzate, capaci di nutrirsi avidamente 
dei caratteri della città, la mostra mette 
in evidenza la rara sensibilità progettuale 
di Stefania Filo Speziale (1905- 1988), 
prolifica professionista e attenta docente 
dell’ateneo fridericiano. 
Il progetto curatoriale pone l’accento 
su una serie di opere realizzate a Napoli 
nei concitati anni Cinquanta – il palazzo 
Della Morte, il palazzo Filo, il complesso 
residenziale M.E.P. di via Nevio, villa 
Grimaldi, il quartiere INA-casa di Agnano, 
il grattacielo della Società Cattolica di 
Assicurazione – che esulano da ogni 
forma di eccezionalità circostanziale e 
che possono dunque dirsi a tutti gli effetti 
rappresentative dell’ampia e assidua 
produzione architettonica di Stefania Filo 
Speziale. 
In un momento in cui il “boom edilizio” 
produce esiti nefasti, la progettista 
napoletana si dedica infatti intensamente, 
e con vivo interesse, al tema della casa, 
realizzando opere paradigmatiche della 
capacità di rendere fruttuoso il rapporto tra 
architetti e committenza imprenditoriale, 
senza incorrere nelle funeste logiche 
speculative.

La mostra esplora dunque il carattere e 
il significato di architetture che hanno 
concretamente contribuito a dare forma 
alla città moderna e che tutt’oggi si offrono 
allo sguardo curioso di chi si addentra nel 
corpo di Napoli. 

Le rare foto d’epoca e i preziosi 
disegni, in larga parte inediti, invitano 
il visitatore a rintracciare nelle opere 
di Filo Speziale i segni della vivace 
ricerca di una “mediterraneità altra”, 
lontana dall’archetipo dei cubi bianchi e 
sempre capace di assumere il paesaggio 
partenopeo quale materiale vivo del 
progetto. 
La mostra offre così una rilettura 
dell’ampio contributo di Stefania Filo 
Speziale, sì “pioniera” dell’architettura 
in un mondo di soli uomini ma, prima 
ancora, ottima progettista, troppo a lungo 
irragionevolmente dimenticata.


